Catechesi:   Discepoli di Gesù sulle orme di Paolo /2              mercoledì 19.11.08

Conoscere la biografia di Paolo è indispensabile per comprendere la personalità dell’apostolo. Paolo si presenta attraverso le sue lettere, seguendo le quali si possono ricostruire le tappe della sua vita e della sua predicazione.  Ne abbiamo anche un racconto negli Atti fatto da Luca che fu suo fedele discepolo. La presentazione più lineare e completa è  nella lettera ai Filippesi 3,1-14. Qui Paolo distingue in modo chiaro tre momenti della sua vita: il passato (3,4-6), Paolo non ha mai rinnegato il proprio passato di giudeo “circonciso l’ottavo giorno….”; il presente (3,7-11) Paolo adotta criteri valutativi nuovi, sovvertendo la scala dei valori “quello che poteva essere per me…”; e il futuro (3,12-14)Paolo non fa previsioni avventate, ma lo àncora al presente “non che io abbia già conquistato il premio…”.Nell’epistolario paolino ci sono poi altre pagine autobiografiche che presentano, soprattutto, la spiritualità dell’apostolo, che ha acquisito a partire da Damasco, passando attraverso molteplici prove ed esperienze mistiche, che lo hanno assimilato a Cristo Gesù. 

C’è poi anche un Paolo visto da Luca, che fu suo discepolo, ed è un Paolo un po’ diverso, più sereno e meno passionale. Luca infatti racconta, mentre Paolo spesso polemizza. Luca al cap. 9 degli Atti ne racconta la conversione sulla via di Damasco, l’incontro con Barnaba e poi nella seconda parte racconta i viaggi missionari, fino a Roma. Paolo per Luca è il modello del missionario. Nessun apostolo ha espresso l’ansia missionaria di Paolo: instancabile, capace di coniugare lavoro e fatiche della predicazione, sempre pronto a pagare di persona “ecco, ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme…”(Atti 20, 22-23). Dal racconto di Luca Paolo appare soprattutto come colui che si è dedicato a piantare la Chiesa di Cristo nelle varie città pagane nelle quali arrivava come predicatore. Nel discorso agli anziani di Efeso, che Paolo ha fatto venire a Mileto (Atti 20,18-35), si coglie la profonda spiritualità missionaria che lo rende modello per ogni evangelizzatore. 
Paolo però non è un battitore solitario, un apostolo indipendente. Paolo diventa una figura di primo piano nella comunità cristiana, grazie a persone che incontra nel suo cammino e che si mettono accanto a lui fino a condividerne le fatiche della missione. A cominciare da Anania che gli restituisce la vista accogliendolo con fiducia nella prima comunità cristiana (Atti 9,10-19); Barnaba lo presenta poi agli apostoli a Gerusalemme (Atti 9,27). In un momento assai delicato per la comunità di Antiochia che, di fronte al rifiuto di riconoscere le pretese divine dell’imperatore, è messa sotto tiro, la comunità madre di Gerusalemme vi invia Barnaba. Barnaba vuole un sostegno e va a cercare a Tarso Paolo e lo conduce ad Antiochia (Atti 10,25). Ad Antiochia lo Spirito sceglie Paolo e Barnaba per la missione e insieme partono per il primo viaggio missionario (Atti 13,2ss).
Curiosità:

Paolo ha conosciuto Gesù? Ha conosciuto Gesù Risorto ma non il Gesù storico.
Cosa significa cristiano? E quando spunta questo attributo? Significa di Cristo (=unto

Messia) e fu usato per la prima volta in senso dispregiativo ad Antiochia

Barnaba era “levita” che significa? Proveniente da una famiglia di stirpe sacerdotale.

Dalla Parola alla vita Anche oggi lo Spirito spinge la Chiesa ad aprirsi al mondo

Dalla vita alla liturgia 11 giugno: memoria di S. Barnaba
